
Nonostante i cambiamenti la città ha saputo mantenere vive le sue vocazioni

Il caro energia pesa sulla ripresa
ci salverà la rete della tecnologia
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Un proverbio cine
se, attribuito a
Lau Tzu ricorda
che fa più rumo
re un albero che
cade di un'intera

foresta che cresce.
Di alberi simbolici ne sono

caduti parecchi nell'econo
mia italiana, che in venti an
ni ha visto sparire buona par
te delle sue grandi imprese,
mentre ancora si sentono,
sullo sfondo, i crepitìi delle
ultime che precipitano, co
me Ita e Ilva. Eppure questo
non ci ha impedito di mante
nere una posizione di privile
gio nell'industria europea,
dove occupiamo saldamen
te il secondo posto per valo
re aggiunto; non ha impedi
to alle esportazioni di batte
re inaspettatamente, anno
dopo anno, il record mentre
riconosciamo che la ripresa
post pandemica del Pii si di
mostra più robusta di quan
to la prevedesse il governo,
perfino più sostenuta di quel
la francese e tedesca.
E se qualcosa di simile stes

se accadendo a Torino? Non
lo possiamo escludere. In
realtà gli indicatori di cui di
sponiamo per giudicare l'e
conomia di un territorio so
no largamente basati sulla
misurazione dell'economia
per così dire matura. In altri

termini, riusciamo a colloca
re un termometro in proces
si consolidati e visibili, men
tre siamo molto meno prepa
rati a misurare ciò che sta ap
parendo o è apparso da poco
sulla scena. Per fare un esem
pio, il 70 per cento dell'occu
pazione si trova nelle azien
de che hanno più di dieci an
ni di vita, quindi qualsiasi ac
cadimento negativo nell'eco
nomia delle imprese ben visi
bili, perché storiche, si osser
va e si vede subito. Molto più
complesso è valutare il con
tributo dell'innovazione che
passa attraverso le start up,
oppure la messa a terra degli
investimenti nell'economia
circolare e della sostenibili

tà, un settore nuovo e tra
sversale nel quale le tecnolo
gie ci collocano in una buona
posizione. Torino è rimasta,
nonostante il declino del suo
settore autoveicolare, una
città fortemente intrisa di
scienza e tecnologia. Una ri
cerca non troppo datata ap
parsa su Nature ricordava co
me gli strumenti di comuni
cazione e di collaborazione a
distanza, così utili nel2020 e
2021, non sostituiscono la re
te dei legami sociali che si tro
vano nelle città e la densità

di questi determina la fortu
na dell'innovazione e l'origi
ne del progresso economico.
Torino ha certamente disin

vestito dall'industria dell'au
to ma non ha disinvestito nel
la densità del suo network
scientifico e tecnologico.
Che sia stato frutto del ca

so o di una scelta deliberata,
è tuttavia il vero asset su cui
oggi essa può contare, a par
tire dal 2023. 112023 si avvie
rà di certo con il prolungarsi
delle preoccupazioni per il
sostenuto aumento dei costì

energetici, dovuto a una
guerra assurda e incredibile,
ma anche gli shock possono
essere una fonte di ispirazio
ne e una ragione di impe
gno, per investire nella soste
nibilità, nel risparmio ener
getico e ancora di più nelle
tecnologie per vendere beni,
servizi e processi che posso
no dare sostenibilità al resto
del mondo. E' la missione dei
centri tecnologici, come Tori
no. Le trasformazioni più im
portanti che guideranno gli
investimenti nel mondo svi

luppato del prossimo decen
nio incrociano infatti parole
come digitalizzazione, ener
gia pulita, sostenibilità che
non nascono per caso e che si
incardinano meglio nelle cit
tà industriali che in quelle
che hanno scelto come voca
zione il terziario o la moda.
Torino ha mantenuto le voca
zioni terziarie nei due ambiti
che incrociano meglio il cam

biamento tecnologico, ossia
quelle nella finanza e nel ter
ziario educativo superiore.
Per queste ragioni non do

vremmo sorprenderci se il
2023 sarà un anno di accele
razione della ripresa. A un
certo punto del suo cambia
mento, la città tornerà attrat
tiva non semplicemente di
turisti, ma di progetti com
plessi e di giovani. Converrà
tenerlo presente, acceleran
do il mutamento urbano, da
un punto di vista urbanistico
e infrastrutturale, come in
parte già sta avvenendo e
che è a sua volta un buon pro
duttore di occupazioni tradi
zionali, essenziali per mante
nere bilanciato il sistema.
Servirà infine dotarsi di un

insieme nuovo e diverso di
indicatori dello sviluppo, in
grado di intercettare i movi
menti della città che cambia
e non sarà secondario co
struire anche una comunica
zione del rinnovamento.
Molti comportamenti umani
sono frutto di imitazioni e le
città dove pulsa il cambia
mento, oltre a essere utili,
piacciono.—

Non dovremo
sorprenderci se
il 2023 sarà un anno
di accelerazione
della ripresa
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